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Per la lottai 
(NOSTRE CORRISPONDENZE) 

Wfgo, 5 agofito 

'^**'(K.) Pronunciandosi per la lotta, 
i democratici hanno assunto una | 
grande responsabilità di:^tont;e al ; 

La Romagna dél^eneto \ 

• • M 

i^^y 

I .V. 

vanta tante vittorie per la causa 
della libertà che non può yenir 
men,o a sè^tessà in.questa occa-? 
3ion0 Jn®em sono in giuiaco coi 
nostri gl'interessi d'Italia. La stam­
pa della penisola si occppa eoa 
calore delia nostra eleziÒfìé|è uria 
gara tra i giornali delle varie gra-
i3àzipm iiberalì a benedire i % ^ j | ' 
cìatà botitro il Marchiori. Perchè? 
Non per l'uomo. Il Marcfiiori non 
può ispirar^^ptì p^r^pnali —- per 
a a t ù r W p^ài^rte è mite e d lS 
g a gli avve|^j^,CQl fare cortese 
•ecpiìa parala insinuante; È Fuorao 
politico 

,§formismo che la condatina de 
mira a vincere'còl^gdimep,to( 
d^li cadére, virttò d """"̂ ^ 
è iLgoverno personale di Depretis 

^ e e ili questione — à^esto.i-
•••deale di " - -^ ^mm^^.^-

* j ^ ' 

ogica 

mocraSt del Polesino hanno una 
missìpue assai semplice-^ devono 
provocare il maggior concot^fti alle 
urne, volare compatti il candidato 
che domani sarà proclamato 
Comitato Elettorale. —^Ijà'propa­
ganda sÌEWiva ed incessaiite --~ 
put troppp non può essere che di. 
un g e n ^ ; solo ji^giopaganda^f 
idee. — Non ci è concesso, non 
vorremmo aiiche potendolo, attin­
gere alla fonte *aif fondi segreti 
ed alle larghe sottoscrizioni degli 
azionisti.... delle Convenzioni fer­
roviarie. • ^ 

Ma non basta. — Bisogna sor-

'figli are_ed attentamente ali av-
Vèrsarii per denunciare alia p tìft* 
blica opinione ed ai JHbuhaìi, se 
accorre, ogni tentativo di Qorru-
zione 0 di intimidazione. Vi è una 
legge severa che protegge la li-
berla del voto. Non deve restare 
lettera morta se, come di farin 
credere i maneggi, le male arti, le'" 

fluenze illegittime mirassero % 
Corrompere la sìnceri tà^eir ur­
na — Ci icTÌvono lanientando pje-^ 
tosi ammotuÉ^li i ^ ariiie esSor-

nione non'̂ ar̂ éonGetto ed astratta, ma 
veniflato daUe noa brevi eogniziqm 
cha ho doìle mostra forza e da^auel 
jpy che so giudicare doU'acfibiente pò* 
litico italiano. 

Ccedo tu erri pensando che la dê , 
• - t — I l n j ! ' - r '' ''f ~' 

mocrazììnèUPolesine abbia d* uopo 
d.*esafire incoraggiata nella fofia, 

0 il coraggio viene dalia nobìitl 
dello passioni e dal senso acuito nel 
dolore — o ài'inesorabile risultato 
del raziocinio, il prodotto d'una equa-
zione matematic%ft|e gli uomini di 
senno formulano quasi per intuito. 

' ^ ^ • • e 

in presènza di iiu pìcòolo^^lofita del 
trasformismo?' •. "/ ' 

^ • 

Inalzato ancora la bandiera incon* 
taminata colla quale Àjberio Mario 
maestro ed apostolo ™ vì conduceva 
UiaMèrÀ i vWilW^ vinti sarete 

.w!àWr I isteri ii m 
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ìùYìOsì di avere còlWfttùto. 
r ' '^ 

•mM'^^%''iff<.f.^ Afl • H T 
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Sempre Mai Barbanti. 

I ' r ' r 

Scrivono da fcma ai Present& 
Parma u 
f̂ biAl Ministero delle linanza pare ciia 

Steno sorti dei gravi aUnt) 
f Biisogna sap,e|a che aUa fine d'òg 

mese tnoltissimé persóne andavano a' 
quel niinistero a riscuotere dai sussi: 
dii..i autorizzati o imposti da biglieùi---T^Tìiii 

Avendo il yempd l̂Pil reoàré lai lat- ,,. , > ^ 
torà deiregregio av̂ ^ 6arKant!Ì vès^- ^V^^^^ ̂ igncH-a iWagliani. Era 
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assicurano che moltissimi impìe-
^ti governativi, prOs^ìpciàli e co-
unali, furòW messi nel Évìo di 

firmare una circolare per la caa-
, w«^^t.^,, ! didatura-Màréhiòrì 0 di apparire 

1 governo che vuol sepolto ., ,,. . ^ ^ .* i- 1%. - ^/ 
_.- . , , . . . . . i ribelli impenitenti. Di questa^ 

colare fi,j[a||i^cpom|m;n^^ giorno quanto storicamente ha con|nbuUo 
a fare l'Italia degli Italiani per e-
rìgere sulle sue rovine la nuova 
Itaha -^^^ritaìia dei rmnegati, dei 
convertiti^ dei traditori, dei ban­
chieri grassi, dei ̂ ^^^^^ietari ipote­
cati,, dei fittanzieri falliti .asaE, dèi 
contadini pellIfFòsi. — Tra pa-
rentesi il nuovo corrispondente del­
l'JS'M '̂a ĵ̂ , ha dovuto^ppdecsi ^b 
l'evidenza e discute é^€ifcnde dW 

Inutile parlare di convenienze co­
stituzionali in faccia ai moderati che 
l̂  disdissaro par Gian Batta Vare; 
ftranopfttlarne quando i ^igUori ft|t= 
ì riostri: Cavallotti, Bovio, Maffi, ;0a; 
neriy^pBsta, han proferito il loro ver­
bo autorevole raccomandando pochi 
giorm fa il mio povero nome insgaa: 
li condizioni a Livorno : inutile e stra" 

.^ , . .. . , ^ . . . . 

5î Ììo sopratuUo quando v^^mmp ehe.in 
nome idei partiti costituzionali ci si 
tratta quale gènte fup? delta le 
si inventano per noi V ammonizione 
ppUtic^e leggi faUeromane, ai pyp-

la qhe in faccia ^d M.n radicale, 
sinistri,destrio trasformisti, tutti han-
no il t|overa di ripiegare un lembo 

^^SHB - bài^tti^^^j^Ugn||i^p?iac8ò^ 
éoS^i'b|||i aeterna auctoHtas énto, 

ì^aiU pérfìna se il patto costituzio­
nale vuole che Uuomo chiamato al 
Gfoveruo ridomandi la fiducia adi é-
latton, percha mo' eh elettori non 
debbono su questa fiducia pronunciar-
si? Se appunto il vero legislatore, ohe 
è il popolp, viene chiamato a ditft.sa 

ano, annunciato che la democrazia 
Polesine àvoaglì offerta Ta^candì 

datura ò potendo ciò dar luogoafal-
laci intergretazionij^Jiamo posto al 
seguente telegramma diretto a par-
soHa; che ne ì*avè% avvertito : * 

\ - -' -.'* -̂ F ' I ' " • . ' 

«Grazie avermi avvertito, ma for-
tunàtamente letto If Tèmpo àì sta-
mane e già rettificai la nOtffiia^ie 
forse Galli dedusse eî roneamenta 
prime liaaa^deUa mia lettera recanti 
Risposta a vane Tettare ricevute^» 

li'alleaoiga dei preti L : . 

^pìh^ 

^̂  -n j ; . ; ' 

§^^ ^ ^ ^ s ^ - Si specula sul biso- ĵ a fiducia 0 no, mei modi a ^ritari di 
gno per cpn^pjomettere. E il prò- :.««««-* »-„it.A .1-..- __I JIÌÌ^Ì^. I.._ 

d'.L 

gramrna di Stradelia ch||^Jr,ionfa? 
Non ci sorprende, E siamo con-i 
vinti che,^i avversavi fmiranno a 
questo modo • col fare il nostro 
giuoco; gli elettori impiegatizie-
c^j^ànuó con mano che chi in par­
lamento còn'trastà loro il diritto di 

.' r L -
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vivere, trionfa nelle elezioni a sca-
pito 4ella l.QivXì dignì^ta. Not̂  è pos­
sibile che vi sieno vittime che leu 
^^ncino al diritto della protesta; 
dall'urna sorge il gridOi^tlegH op-

1 pressi — Forse ì cinici tìrannetti 
j elettorali sono predestinati a pre­

pararsi le forche caudine della 
sconfitta. 

Sii elettori :ii -"̂ sòrio avver­
titi " - Vigilino e denuncino ogni 
indebita pressione al Comitato elet­
torale dempcratico -— Sarà pròv-
/v^jluto." "^^*^^-

suo punto di vista il trasformismo... 
e sostiene Marchiori perchè vada 
ad aiutare Depretis néll'applica-
zione..../del programma di Stra 
^JJa.Settzà: le. distinzioni tra ra-

onesti ed arrabbiati, seriza 
le apostrofi gratuite ed insulse a 
cui si abìaandona piti tardi lo stes-
so corrispondente, io, sarei stato 
costretto a riconoscergli Fatte^^^ 
nuante della buona fede. Ma affer-
mata senza sottintosl la questione 
di partito, corgg, egli fa, posta da 
fàrte Tarma spuntata degli inte­
ressi locali, è possibile attaccare 
lealmeuto^gli avversari che coni-
battono e fare l'apoteosi di quelli 
che si arrendono ? Non domando 
al sìg. sp. donde vengi^^p dove 
vada ; si sa che stavolta la candii^| 
datura Marchiorié^ropugnata da­
gli ultimi venuti. Ma se ha diser-

• \ 

tato le nostre (ile, rispetti coloro 
che sono rimasti al loro posto' e 
non si scapricci in lòdi e panegi­
rici per gli altri convertiti che 
hanno , | ^ a l'aria del fatto persor 
naie e delta difesa di sé stesso. 

E chiudo la parantosi. Per ri- \ Quanto alla scelta del candidiUo 
spondere al proprio impegno, i de- - sàpstB già tutti la mia opiniono; opi-

B • dì. Barbanti 
V egregio patriotta sig. Barbanti di 

Bologna, - il qualedi recente a Livor* 
nO raccolse più di 3000 yoti, obba ìq 
questi giorni ad occuparsi del collegio 

j ra3osi.^|4cante, per la nomina a se-
j gretario g;enerale'̂ Slll'on. Man'chìori. 
j Ai cortesi elettori, il sìg. B|||^antì 
j spiegò Ì0 suo idee con una notevo-
l lissima lettera, di cui riportiamo dal 
j Ttimpo i brani principali: 
\ SŜ Is&gffliiQ, 2 agosto. 
\ ' Carissimo clinico, 

goyerno. perchè deve, col silenzio, far 
atto di adesione alla immoralità eret-

, ^ r 
. r ' 1 • -

ta a sistema, alla sfacciata neeszio* 
ne deU|Jgdvzioni italiche e dei prm-
qipii ,di libertà cha sono la feda e 
l'avvenire nostro? 
1 " . ' ^ : - . - - • , . I . v I J • I • - - . • -• 

Che arzigogolino su ciò taluni dPqu^l: 
li che: yogliono accaparrlfii un seggio 
al potere negli ordini attuali, malesi 
spiega, sì puè per %lt^comprendere, 
ma cha radicali se ne occupino, pos­
sibile non è. , V :; 

L'estrema sinistra parlamentare, 
col Tivaronì cba parla noi iJacc/iig'Hp 
n ,̂̂ ^quosti pensiai'i divide. Sa altri che 
non credo, vi fosse, gioverà il saper-
lo; lErdemocrazia popolare guarderà 
a due estreme sinistre. La democra-
zia cha l'avvento suo attende sicura 
approva della verità immanente de'sapi 
ideali ed uUa maturità dei tempi più 
cha degli uomini per questa, come fu 
per tant* altre distinzioni non si sco-
terà. 

Lottare dunque è sentimento, è bi­
sogno, è dovere. 

5 agosto 
(T) Le arti iisate in questi gio 

.^tì|temW'rdel.]\i^ 
chiori sono veramente degne della 
càusa da essi propugnata. Udite; 

Ad alcuni parroci del distretto 
di Rovigo sono stati in quésti gior­
ni spedite letter&J|l seguente te-

' • ' ' f T ' l - ' , 
' I ' 1 •• • - - , ' nore: 

camoifra Veramente napoletana,, Jj 
Éoalo aenao déU|^|arola. Ora il * 
chiori, veduto quella faccenda pan: 
pulita, ha dato ordina cha d'ora I 
nansi non sìa elargito néssu'a^sussidio 
senza il suo visto. Figurarsi il diavolo 
arquafctro che ne è̂  nato fra quégli 
impiegati che aveva nò il mono 
•-̂  ^arè tutt 'ai tr^^e gitilito — dì 
questi'sussidiasi pWredó però-che il 
Marchiori finirà per adattarsi^ 
biente. "'̂ ^^.i '̂  

I n ' 

s It^tanto il fatto dO*rapportif'i;'?esi 
traiil nao-segretèrìo generale 'e òèrtì 
impiegati del Ministero della finanze 
è oggetto di vivi còmmtailif̂ ad anche di 
g ra^ ' r i 

-"\'i^ 

• • . 1 -
• - . . : . 

' u&iìicei' 
- 1 ,-.l.ik.. ilJlt 

- 1. '•'mmrei 5: 

1-^ 1 i i [ -

aAl^Beverendo Pàrroco,..., 
r .. 

(c II giorno 10 agosto p, v. si 
» farà li ballottaggio in questa cit-
» tà per- là nomina del deputato 
»^d Parlamento italianWn. Róma, 
R che rapj)resenta la nostra Prp-
» vincia. :: 

« Se voglianfò**fédèrè migliorati 
» inostr i ìnteiressi civili, se vo-
» filiamo vedere^dunìa beila volta 
» restituita la libMà alla Chièsa 
» é nSere le istituzióni del Culto 

AUa gioventù tHestìnai^che lo foli-
citava Ver "1 compi roeuto del suo 
coD p̂lê nno;, Giosuò Cardû gul̂ î risppae 

«( Piano d'Ana, 29^^^^pfe 
. ' — ^ I j : 

; -• 

I 

» e della morale nella nostra Pros. 
» vincia concorriamo lilrurna 0 
» tutti 

« Votiamo 

I-<>ttate. La vittoria che non vi è 
difficile sarebbe fatto nuovo e sigoi-
ficatisssimo per P avvenire del nostrùA. 
pae»e. La sconfitta onorata sarebbe 
seippre una tappa gloriosa. 

È in quante mai tappa non sono ca­
duti combattendo i nostri, sicuri sol­
tanto cne non lungi^j||Ua sconfitta 
era l'orizzonte della vittoria? Da S. 
ÉpjQrazio a Sapri, Da Aspromonte a 
Mentanal... a quelle arati bene ama­
re e dolorosa cadute, eppure se Italia 
i, a quella sconfitta principalmente si 
dove. 

E dovranno oggi ritr|^M.pei' timore, 

«j5er il Comr^^piarchiori Giuseppe 
« Rovigo, 26 luglio 1885. 

« Ù ;|g^;C.0 M M"I,S 3 I ONE 
ai soM caUolicLy> 

- - • 

Oraa'̂ QÌchè nessun cattolico che 
abbia il lume della ragione, può 
raccomandare la elezione di Mar­
chiori affinchè sia restituita la l̂i­
bertà alla Chiesa, si capisce age­
volmente che questa lettera è di 
fattura trasformiital 

tìiie il trasformismo sia una'̂ ffèiié 

i 

peggiori afflizioni^ d'Italia, sape-
vamcelo: ma che^gli amici di Mar-
chiori facessero credere che il loro 
candidato è anche un puntello del^ 
Faltare ed osassero mettersi il tri­
corno per carpire i voti del par­
tito clericale, nonio potevamo mai 
ìmaginare. 

Il poi si parlerà della onestà dei 
trasformisti! 

,„.^ r.- . 1 - ^ . . ' " T - -"-Ui i**. ' ' * - ' 

f Alla gxomtU di mme, 
« vi ri"grazJo., In mezzo secolo che 

ho vissuto^^vv/di gran cose. ^^' ne 
sa malaî 'fll miei néi^ìpJ; ma spuii 
di campar̂ ^^altri sedici anQÌ,j |̂Cont> 
di vederQĵ ncprî Mtìose. ^ollÌBsìme#vì3-
decna e fame „^arte ; non .ma^str^ 
ma compagno 'f •flltellp anziano dalli 
nobila gioventu^cHeTaaìa la patria. 

« Ora e sèmpre vostro. 
* Giosuè Carducci M 

• I | l • I I L ' r ' I rH W-l • • ' * * ^ . • B I I M I l l M ^ ^ f c " ^ I • • 

lì Consiglio scoUsticp̂ îfppoviriGiale 
idiijBelluno ha respìnto tsna domanda 
dì sussidio, presentata dal sig. Luigi 
Strada,, maestro elementare di Peda­
vena, percbà questi « non tiene una 
» condotta politica di bmg||^|{adino, 
» mosferandosi, come fa, avverso alle 
B istituzioni che reggono lo r.Stftto. » 
Per protestare contro questa stupida 
soparchì^ria, degna affatto di un 
orno croato, la Società operaia'Hi 

Feltra deliberava di accordare al sud-
^ , - • -

detto? insegnante un premio in danaro 
dal legato Bonsembianta, praóiio che 
in altra circostanza sarebbe stato*con-
ferito ad uno fra i soci più bisognoso, 
od pnesto. 

Questa deliberazione, che tanto 0 
nera gli operai faltrini, in questi tei^-
pl di scetfcicisnio e dì apatìa univer., 
sale, merita di essere segnalata­

li maestro Strada,44|t|utti àoiatoe 
stimato, è l'esempio dell'uomo one­
sto, e compio da oltre sedici anni 
l'ufficio suo con amore e zelo incom-
parahiia. • ••vĵ -i 

L'ii|||}Ìoe ha 550 Uro di t̂ipen,di*>; 
è carico di famiglia, a versa nella 
più squallida miseria. 

Ma non siirebba ora che finissero 
queste persecuzioni politichy^ 

'- • 
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agva. ^ , Pro 
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fo 
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misaidae nominatagli Pre-
ile per 1* Inchiesta BulleìiGOn-

s a n i t à r " della Provincia di 
_ _ \ 

Milano, e.jcomQ è noto, composta tu 
di gente non sospetta: m gran,parto 
propriatarii. abparttìneiiliy^ al partito 
moierato; o, se Uberali, affltj 
medici e igienisti lontani dalle lotte 
e daÙó passioni poUtiche ci fa ap-
prendere fra le tante alké coso, che 
sopni una popolasiosio di 1,125,553 
abitanti sì contano SQS^^jJoUagrost, 

ì quali, nel triennio 1881 83, bea 
•3127 furqflgi ricoverati negli ospedali; 

che ì cretini sono 943; i gozzuti 

AS 

D a C?0ii{^elve 
A ,J > 

£ TEMPO DI PAKLi^ 

4 agosto. 

ami 

•"^ì 

B9ò7'f%hè ì Comuni colpiti da mala-
ria^pìù ojoJio gŝ avo sono 146; i co-
mdnrprovvisti d'acqua potabile cat­
tiva sono 35; i comuni nei quali la 
nutrizione dèi coloni èdenciente e 
cattiva sono 69; i comVni che hanno 
le scuole in cattivo stìnto sono 93; j 
CQtiaujiLishe hanno T cimiteri coutra-

|nt6 al disposto dulia logge sono 
; ì comuni nei quali la condizioni 

generali sanitarie sojy)̂  seriamente 
càlt^^scendono a 49; ì comuni nei 
quali le condizioni sanitarie delle case 
BÒno solamente cattivo ammonta* 

4 

no a" 89- ' ^*^*i 
^^^^S |o ^ moderati milanesi, au-

Spici 

Il P9vero sig* P. L., il farìtoilj Do 
m^ìoa, da iersera peggiora se 
il éuo stato è gravissimo!^ 

JEd intanto chi iUaggredi a tradi­
mento ed i dì lui complici passeggia­
no por il paese, ed anzi uno di que­
sti iersera diceva pubblicamente: e ne 
abb jpo degli altri da littonare; ora 
che ibbiamo coraineiato....* » 

i É una cosa r i ^ S i t e , e tutta la 
gente onesta non può che biasimare 
il conttìgna delle autorità! 

i ' . " i • 

Siamo ridotti a tal punto ohe ogni 
cìtt§dj|V9,, deve provvedere dai sé alla 
propria sicurezza, non potendo con­
tare per nuHa sull'appoggio dì chi 
dovrebbe tutelare la sicurezza dei 
cittadini..... 

-

La giustisia? 
La giustìzia à in mano d'un pretore 

ìrìetto, e partigiano, il quale ieri senza 
sentire nessuno dei testimoni presenti 
ai fatto, né U feritOj o senza leggere 
la denunzia medieajĵ  rimise in libertà 
Tassassino e sicario' che aia.... 

AtSl""o che si lagnava perché la 
vita degli onesti e pacilìci cittadini 

Bìono, massìBT^ei ptìoSì ÌÌmitro0, te 
mendosialtre disgraaie.' 

PS. FuAiccise un cane perchè so 
spetto d'esisere stato morsicaw^daU'i-
drofobo. 

- GineHa^ 

neraìe ad à 
personali. 

Lo difflMó 
•Ricci di 
quanto dia. 

, V M - -• 

0 a maliiatesì 

"1 iPi^i™ " i T -

fìif 

•-• ^'-
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Ida 
PI ! ' -

l'Istituto iiricfllo iì 
5 agosto. 

m i! Scilo 
A GIÀRABASS 

°!i 

! 

uaa guerra spaventosa ai contadini l 
Ciò considerino in altri siti specie 

nel„£olesìnel 

m- .m, .$. 

/., 

S--S- _• -m 

enmrmza mpTBnàono j gj^ iu continuo, pericolo epeciali^tee 
di sera, sapete che cosa fu risposto? 

Tadino in letto di buon'orali Ehi ! 
per dioU i galantuomini che vadino 
in letto di buon'ora perchè i signori 
birbanti possano restare lìberi di tee 
ciò che vogliono, purché sieno otne* 
noni ben inteso..^.. 

É tempo di firtirlall che il sig. Pre--, 
fetto ed il sig. Proouratòre del He 
pensino seriamente e subito, appli­
cando energici rimedi, poiché cosi non 
si può certo andare avanti. 

Queste sono le gesta, questi ì mezzi 
usati dal partito degli omenòhi; ai 
galantuomini il giudicarli. ? 

. ' V , 

• : * -

•^i^OTéo. — Le parecchie compa­
gnie alpinof¥*le batterie d'artiglieria 
qui giunte, dannosi paese un!anima-
zione straordinaria e ne acquista ma 
giOf̂ jpjflgio 1' aspetto gaio pittoresco 
•i^||go,;4i questa bella borgata. 

'^IJ^WailPaor©. — Fina lm^» il Sin-
daco se n^è"up|5Ml (Minister prese 
atto dello sue dimissiom e ia nuova 
Giùnta assunse l'ufiìcio. Il paese con̂ Ât 
^da molto nella nuova^^ministra 
aiohe. m^W^' 

.T^§?ìsi^&t&> —Venne riaperto dopo 
%inoUì e molti mesi, lo stabiììmento 
î egĥ id®*'*'*̂  ^^ Bt^anc/uno, dw signor 
Giuseppe ^ ie l , nuovo proprietario. Fu 
;̂ una fe^gî d^Ma quale il sig. "VViel fece 

gregiamente gli onori.! 
p ^ i S b . — li vecchio CaiTè Pa-

cBVi(fi chiusosi or no è molto, dopo 1Ì7 
ftiiril di vita, — si riapre fra giorni. 

HBe/Jss, — Si avverte che pres-
so-ra SòttiFslperiore di Commercio 
è aperto un concorso per titoli alla 
attedra di Lingua francese cui è ae-

tègnato uno stipendio di L. 2,500. Le 
onde di partecipare ai corcorso 

i 

T!H?,^ 

i 

I 

is:-

Sì riceveranno a tutto il 30 settem­
bre 1885. 
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4 agosto./ 
CANE imOFOBO 

Ieri nei dintorni di questo paese si 
aggirava un cane idrofobo, il quale 
morse una bambina di circa otto anni 
meaf^^iSi recava alla messa; e ea-
rebbarctì.faGflsste altre disgrazie se 
due cMfldini armati di forca non l'a­
vessero tosto insoguito, poi uccìso. 

Si spera ch'Illa bambina, in seguito 
alle pronte cure dell'egregio e distìnto 
doit. Martini, coadiuvato dal bravo ed 
inteUigente farmacista sig. Paoluecì 
potrà campare la vita. 

Tale fatto produsse grande impres-

« Oh, che bella festa I Oh, che bolla 
festa!» erPil grido di quanti ebbero 
ii bene d ' ^ i l f l domenica a^Oìarà-

, uti podere del sig. Kugonio 
Bosetto che sta per essere ridotto, a 
seconda delle nuove dottrine agrarie, 
in un podere modello. 

Infatti r esclamazione era giustifi­
cata. Un movimento insolito regnava 
in quel sito calmo e quasi deserto. 
Tutti gli allievi dell'Istituto diSant* ' 
Orso di £?chio, una sessantina di gio-
vunotti, colia loro fanfara, capitanati 
dal loro simpatico e biondo, per quan­
to belga, direttore signor Mó||fimànn 
e dal professore Gavallero, erano ve* 
nuti a passare una gÌornatf1iS^quostÌ 
siti e visitare il podere di Giara-
bassa. 

A tale festa olire che diversi signo­
ri presenziavano i rappresentanti del 
GóMìó Agrario;^ Oittsdella ed il 
nostro Gribà'Ì^P '̂"' - "̂  

A pranzo si digito la stura ai brin-
I disi ed ai discorsi, naturalmente sì 

inneggiò all'agricoltura, a Eossi, al­
l'ospite,^gordiale il quale con accon­
cie parole rispose degnamente ai 
«pionieri deli* agrìcoltui^à ». 

Dopo il pranzo venne ìa banda di 
S. Giorgio 1n bosco, vennero i terraz­
zani e molti signori. Una ,ve^a sagra 
chiassosa, allegra 

Anche ÌP^partenza come i r restan­
te della giornata, fu piena di brìo e 

f fìni con un clamoroso evviv^Wè par­
tiva da quei giovani petti cui fece 
ecco il saluto dì qualche 
lij^persone acclamanti. 

tant^fciù che i forni 
a ih'questl giorni^ a 

, avrebbero subì 
grave colpo economico e che,' per 
guanto prcrvisorìamente^ffihe f W i 
fti di Piovono sono chiusi, 

j^^^uesti ]fetti^^pongono quindi mag­
giore circospezione perchè altrimenti 

I i capitali sottoscritti, per so etosaì 
l tutt'altro che bastanti alla gravissima 
' impresa, a nulla servirebboro. 

riservatezza è la oculatezza non 

ngrazvàp^m! tardi, l'egregio 
rdott. Marìgnani l l r t èn jp l s i r e invia-

togli del dotto j |Vpro < LS^ Luna 
frutto dì lungo ^ d i o ó rara edOc 
zione; ^d augura qualche eompjgBa 
a tante^atiche. » 
HNon si può dire di p i ù l f ^ ^ n t a 

brevità, Q noi ce ne congratuliamo 
col Mariguani per questo riconosci 
mento dei suoi meriti,^ parziale com« 
penso ai suoi studi pazienti, visto che 
viene da un uomo che in materia a ' 
stronomica è tanto competente. 

Bel&l d i aiih ips?̂ ctc@it>» —Esaù 

) ^~i 
.» 

h 

saranno mài bastanti per una istitu- \ rito colla sentenzai^^^ribunarrai 
zione che avrà molto bisogno dóì ere- Treviso il^piecèsso per itìMtì deli'S 

i 

dito, mentre gU uHimi fatti suaccen­
nati 0 in via divelta o in vìu indiretta 
non possono certo avervi giovato. 

leiiffo. — Il di|gf|eo d'attualità é 
senza dubbio quello del procosso del­
la Banca Veneta stanto il seguito rin­
vio degli imputati alla Corto d'Assise 
in Padova. E, come l'altro giorno di­
cemmo, è un chiedersi dove il dibat-
tìmento sarà tenuto. 

^ 

L'attuale sala della Corte d'Assise 
è insufficiente per tanti imputati, per 
tanti avvocati, per cinquecento.^testi- | 
moni, pel pubblico che senza dubbio • 

fabbrio 1884- avremmo esaurito nói 
• pure l'opera nostra qualora siccome 
j avemmo allora a pubUcare una lette-

ra del prof Garbierì non trovassimo 
di dar posto ad .i^lcuni appuntì ^Ua 
stessa relativi per parte del cav. San­
ta Gustosa, padre do! principale im-
pUtatO.i i f : " ' • . • -i^SPP' . 

Egli ama si constatilS^pme (egli 
scrive) « Le risultanze del dibatti­
mento teminato con serit^ijisa di non 
farsi luògo a procedere ih difetto di 
reato ai riguardi dei tre imputati, 
tra j quali purtroppo ^^ovasf^io fi-' 
gliO, constatarono in moM^più soien-' 
'̂ s ^ ̂ Blf lunaiaoQO eh' egli non fu co­
lui che il prof. Garbieri designa in 
quella lettera tìttlt^ autore delle la-

t . 

• i : — ' 

che il Garbiori colla avvertita incol­
pazione data a mio Aglio abbia al­
meno eqiiivocato nella pergonJtt|(t 

Il conte Custoza passa poi a'protoĵ iH 
stare contro la taccia che egli sia 
andato a ricercare testi e a pagarli 
afrihcnè deponessero a carico delGar-
bieri; il Custoza si#mitÒ 
maro da Savona giorni riguardanti 
alcuni fatti jgj^cessi quando là il Gar^ 

^"^J^^^ 

centinaio 
2r. 

. ' iwCW*^- -

• i j . 

l^ttS" Gli-e 

a 

letti a conipoirra l'amministrazione dei 
forni cooperativi sono tutti dimissio­
nàri. Non vogliamo né possiamo en­
trare nelle segreto coso che determi­
narono questa decisione; ci limitiamo 
a fare voti che ne sappiano uscire 
pel bene delia nuova istituzione, per­
chè grave sarebbe la responsabilità 
di ch|^iique posponesse l'interesse gè-

VI prenderà vivof̂ Minteresse. Il guaio 
maggiore poi sta in ciò che quando 
i giurati saranno chiusi per le deli­
berazioni né potranno uscJrhe senza f tentate violenze. Tali risultanze con-
averne risposta alla farraggine dagli | vinsero e rassicfrlrono pienamente 
intrìcatiàsimì quesiti, non avranno cer­
to un locale adatto. E saranno mesì^ 
che saranno stati U ed avranno una 
vera smania di uscire da quel vero 
carcere, 

H^i^gomen^^ìndì è*|iù grave di 
quello che a primo aspetto possa sem­
brare, e perciò fa d'uopo si provveda 

r 

con sollecitudine senza attenderò quan­
do non ci sarà più tempo. 

Il grido d'allarme lo demmo Taltro 
giorno; oggi vi torniamo sopra e bat-
terenao © ribatteremo ; non l'è cosa 
che possa venire pèttrattata con cuor 
leggero I 

0Ba0S'^,..aI Mnexrtlo, —̂  I l ipiù 
gràtìdPconfor-to per uno scrittore él 
quello dr vedere encom?fl̂ o iT proprio 
lavoro da persone mmpetènxvmjyia-' 
Uria. 
. Cosi fu del libro « La juuna e pri­
va del moto reale di rotazione sul 
proprio asse » del doti. Liii^ Mari-

bien era preside :,^^quell* Istituto 
Tecnico e a citare testi che poscia 
non comparvero e a cuf anzi si ri­
nunziò. Pel suo carattere, j ^ T la sua 
posizione egli respinge irsemplice 
sospetto eUs, ,.jvessa mirato-a sub^̂ '̂" 

rmì "-
^^-J 

E con ciò^^^iamo eaatt£|Ì| 
dente, augurando che-fra studenti e 
professori regni ormai sempre la mi 
simili armonia e non si ripetano cort'̂ ;#' 
gliore processi. 

tiff'CffSSssa© „ |fi.o@«iile. ""•̂ , Anche la 
:r^-

gnani nostro concittadino. Su questo#^Oamera di commercio si occup^fcon 
Lgstruso studio nel quale l'autore di- 1 ogril^^p|^| - . ^ " — - - ^ l ^ ^ ' ^ ' ^ * * ^ *̂ ft^iano al-

mostrò valentia da non dirsi e rara JTÉfflclo pestroni lavori necessari per ,̂. 
pazienza, il chiarissimo Prof. cav. Gè- iTenderlo abitàbile. 

i. Fino d a l l e febbraio essa diresse 
in argomento una nota al Ministero.! 

• ^ ^ I 

e speravano un, risultato favorevole^Wr 
^^sto però che nulla sì faceva, tornò •; 

rolamo da Passano autore d'un la-
voro astronomico premiato a Milano 
e Torino' inviava al Slarignani lese-

'guentì linee: 
. '^*vr^*. t - '^—-.^i iVii i fc ' - : ; - : . ; ;^ ;^^^!^.!* 

^at^'^JSiy afl^/5tS,'ii!K] LrtHl'i-l-i-

- / 

LUIGI VIANELLO 

m 

I 

JPJ^IDOÌVJJ^ 

I I 

«̂ r̂ t̂ p non là guardò; non le ri­
sposa nulla, non le 'diede una paròla 
di conforto. E quella povera anima 
di f-iiiciulla senti crollare tutto in­
torno a 80: senti che non le rima-
ni^l^.più nulla, ch'ella non sfa a-
ncSta più da Alberto. Gli si gittò alle 
ginoccbià, gliele abbraeciòjpeJ' inte­
nerirlo, per iatrappargli una parola; 
nulla I Lo abbracciò con le, labbra 
sulie sue labbra, con gh occhi atti 
nei suoi occhi, chiamandolo per no» 
me: ma lui' si svincolava da quel­
l'abbraccio; ma lai volgeva l'occhio 
lorvo da un'alliga parte-

— Ma t'ha dunque stregato quella... 
Rebecca'?... Sì... ai.., sì... tu la ami 
quellu donna I... Ma che t'ho fatto io 
iper abbandonarmi così?.. Ma io li 

.̂ ..gflrdóuo tutto: dimentico tutto, 
asta! — aveva esclamato il 

carceriere: il tempo concesso alla yî  

t < «1 

-''-i\ 

1.1''". 1 

Sita era ormai trascorso. Bisogna le­
varla di li, la giovinetta. Lui non la 
guardò: ella lo segui amorosamente 
dello sguardo finché lo potè vedere, 
e svenne. 

Nei giorno del dibattimento, mezza 
Paaov^^||3Ì3teva attirata dalia cu|̂ ,̂ 
sita di un qualche scandalo o, per lo 
mèho> d'una q^flche rivelazione d'a­
more. 

Alberto era convulso e terreo in viso; 
Bebecca'.ed Arturo pallidi come pan­
ni lavati : Elisa, Ada Marcon e i u a a -

j|,,^|;ano beUe nella loro cera a-
bituaje: Elvira Rubesti,! seria, te­
neva, cosa insolita ih lei, gli occhi 
chini senza mai guardar nessuno. Vi-
eino a lei s* era seduto Luigi ; vicino 
ad Elisa, Luciano: e ad Ada, EmiUo. 

Una povera anima assisteva allo 
svolgersi dol processo con un' ansietà 
febbrile: una povera anima prostrata 
in quei tre o quattro giorni come 
dopo una malattia di mesi e mesi. 

Quandq^^ dibattimento emerse 
che Albertofantiva una simpatia per 
Bebecca, ma che questa non gli ave­
va mai data la menollfa lusinga, la 
povera giovinetta senti un immenso 
dolore e un piacere, chiamiauìolo cosi, 
ad un tempio: un immenso dolore, 
perchè avea dimenticato lei per amare 
un'altra donna: un piacere, giacché 
non erano state le arti di Hobecca 
ad attirarlo nella pania, risultando 

^àlle deposizioni che Rabecea amava 
* n^) 

Arturo da tanto tampo f ^vrèbbe potuto trovare, l'amor© che a 

w 

I 

Alberto rimase sempre negativo ri­
guardo al colpo di rivoltella: i testi­
moni, compresi Robecca' ed Arturo, 
non volendo aggravare la condizione 
di quel povero pazzo in amore, de­
posero con un semplice sospetto ma 
non accertando. 

Breve, Alberto fu uasolto, per pro­
avo forti mancanti. Nella sala s'udì 
un grido di gioia : era stato un po­
tente grido dì quel povero cuore di 
Giulia, ingannato ma innamorato an­
cora. 

Ella corse ad abbracciarlo : ma lui 
si:,SVÌncolò, rigettandola, come in car-
cere. 

La giovinettacatìds mortasai colpo. 
. • 

XV. 
J • • ' I -

: 

Alberto era diventato irreconoscì-
bile e la sua persona lunga ed esile 
si era fatta un po' curva. Non com­
pariva in nessun convegno: una te­
traggine cupa, profonda, inestingui­
bile l'aveva assalito: lui stesso, te­
meva della sua mente. Passava ore 
ed ore bocconi sul letto, mangiando 
poco 0 nulla in tutta la giornata. Ta­
lora i* immagine della giovinetta morta 
per lui le ai presentava all'immagi­
nazione come una povera tradita, in 
giovane età, nel suo affetto si forte 

t̂ ger lui: e pensava alla ,pae§ ,̂ che a 

vrebbe potuto godere accanto a quella 
fanciulla. Ma perché Dio gli aveva 
naessa nell'anima la bella fiiiiura di 
quell'altra, di Rebecca?... E ffli^rì-
tornava in cuore con una tenerezza 
inelfdbite la bontà e 'là dolcezza della 
povera GÌ̂ HÌJL̂ :̂ pensava alle ultime 
lettere ch'ella gU aveva mandate in 

adova a alle quali non aveva nspt^-
sto mai: pensava che a malgrado 
della sua volontaria dimenticanza, del 
SUO oblio crudele, la povera giovinetta 
lo amava àncora, ancora lo adorava. 
Ma ormai lui non l'anààva più quella: 
era la figura di Rebecca che gliela 
aveva "scacciata completamente dal-
Tanima. Usciva verso sera e quel ru­
more gaio di gente ei non poteva sen­
tirlo: usciva^Ml' vedere Rebecca, per 
vederla soltanto : non l'avea potuta 
veder mai : ma Arturo non doveva 
possederla: Bebecca non doveva es­
sere di lui. Era una tacita e fatale 
promessa ch'egli stesso aveva fatto 
al suo cuore: e provava come un sei-

* - -" ' 

Uevp nel pensiero d* un delitto il quale 
avesse privato Artufo di quella felì-

%• 

cita ch'egli non potava goderà. 
Elvira Rubesti schivava la compa-

gnia di Luigi e qviosti, accortosi un 
po' troppo tardi dell'inalabiUtà ama­
toria di quella donna intimamento de­
pravata e i cui favori oòhcessi a lui 

• • 

non erano i primi oonce.^^ad un uo­
mo, propalò tutto in una brigata di 
amici, tra i %^i dei vini e gli odori 
dei cibi. E la cosasi sparse per tutta 
Padova e meno lentamente di quello 
che si potrebbe credere, tanto che 
giunse alle orecchie della contessa^ 

M^' '^fcfe"^^ '^#^^ ^' t u t t o - c o n 
gentilezza sempf^js^ intende — per-

giovine le si levasse dai 
piedi: aveva due figliuole, lei : e la 
gente dèi mondo fa tanlcP presto a' 

• ^ ' 

mormorara e ad Intaccare la fama 
anco delle più onesto.... Ma : era vero 
poi che la Rubesti fossa cosi dep||Ì-
vata?.. Ella non. se ne era accorta 
alai. Dunque, le étìl marachelle sa-
pevtf%rle per bene, anche?.. Non 
tanto però che il mondoj^iidimenti-
ciindo le proprie magagne e non ve-
dpndo la trave negli occhi suoi e ne 
tando invece il fuscello in quegli àesf.. 
gU aUri ,*^fes8e 6ut«Psi8Ua- sua 
vita ihtitna e non^fl àvassa scoper­
te le mancanze non piccole. Quell'a­
ria, inflitti, d'emancipata doveva df' 

^̂ a dinotare qualche cosa. Dunque ella, 
donna che ne avaa viste tante a oui 

, . . X -t 

sto mondo, non s'ora accorta di nul­
la: era statuì proprio un ingenua! E, 

J forse, intanto la faceva i suoi bra 
'. commonti a proposito deU'amicizU 
' dtìUu Rubasti con le risliuolo. 

• Ì M 
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aìla carica con altlfft nota del 22 lu 

S p e r i f ^ ^ l h e la insistenza della; 
lieneroorita nostra Osmora di COEQ-

laercio finirà col trionfare, e che si 
np^ t an to necessari l a v o r i i i ^ 

«i «iali te. "-" Teiegrano alla Ve» 

doperà dì epurazione dv Taiimi 
•concigliagli le simp^R di tatti i par-

^ssiflurasi clt© promosso il 
VanzetU procuratore del Es a "Vona-

li sostiWàllo Bonomi. » 
Sellili®. — A d^Wf'da sabato 8 

coST. ì'Omnibus-Gmrdiniera Padova-
Abano panila daiìo BtaUo Carpaneae 
alle ìire 5 pom. invece delle ore 6 p. 
Ciò per norma dì coloro che inten­
dono approfittarne. 

l?csce «J fpwfÉl. —--Passando in 
questi giorni di eccessiifs calori per 
'Sa pescherìa ci co^vinGammo essere 
^necessario tornare a ribatlore sovra 

j • 

un argomento trito e rìgi||ì ma sem­
pre d'attualità, specie durante ì calori 
estii7i ;̂ *i*'6'̂ diarrto RfflBxie alla Ven­
dita pesce. 

Gli incaricati municipali fanno le 
loro vìsite regolari e non hanno ri-
Ijnardo a far esportare il. pesce gua-
atov i P6scinvendoU^^,p|l||. sanno alla 
5oro volta assai bene il proprio me­
stiere, cosicché nascondono il pesce 
•gua^^^fl^a dopo la visita e lo fanno 
ricomparire a poco^^poco. 

Ohe se temono Si qualche visita 
straord'W^rìa, ecco ì! proverbiale zu­
folìo di qualche amico porli subito in 
guardia; e per tale modo l'opera dei 
vi^itatoriftidivÌQns inutile e il pesce 
guasto si smercia tutto con grave 
danno specìalisaimo dei poveri che 
«onoi clienti forzosi d! quella roba. 

/Ed^cjlyi^fuori^lUe ijorte si i 
provvisatio tali mercati di pesce che 
cùocmandolo, rimane o sulla graticola 

. 0 nella padella, ma non va punto 
sella bocca degli acquirenti se non 
in tale condiaiiona d^esaere loro causa 
«li ^^«ordifeieUijalute. 

Ma gVà'àWe parliamo del pesce 
-biam«i#peridere due p#o!e anche delle 
ffrutta. Non basta si sorveglfaò 1@ pias-
ZflpbìBognà andare in ispecialità nei 
si|L .PJft̂ ^Q'̂ aoti ò vicmo alle porte. 
OhW'bba^ehe s m e r c i a in quelle 
localìtàl fanno venire la pelle d^oca 
e la febbréf^Ps'ólò guardare! 

Si pensìàdùn^W a sorveglmre con 
maggior cura - lii, vendita del pesce e 
quello delle f rwl^ efiiprepostì rela­
tivi non se la lascino fare sotto gli 
occhi I -

8«a*i-tJìmÌili. •— I>rograffiima del 
Concerto da eseguirsi questa sera 
dalle ore 81(2 a l i r i l . 

.• Marcm^"^ PalumlfP 
2. Sinfonìa - Muta di PorfiiP^Jiiihev. 
3. Mazùrka • -^; Zatta.,^^!^.:. 
4. Duetto--^..^dMcanae di Sorrento 

— usiglio, 
5. Valtz su motivi dell* opera Donna 

Jannita — Suppè. ^^^^ 
0. TQTZe\m^^FoscarÌ — Verdi. 
7. P o f f i a ^ SqMo agli Udinesi - . 

^ywè«B,!SSBas3caleB'— Program-
aaa del Concerto j ^ e darà la Bau 
del Oonjgnia di Padova domaal-daue 
ore; 8 ailWO pom. ìn 

.mfltaUà 
1. Polita, /?tfa,v Persie 

tjji Mazupkft, ÀgiUtài Pieroni. 
.3. PaLpourrì, i^m Diavolo^ Auber,,.̂ . 
4. Galop, Pflt'fenz« per Assaò^ Pa-

lumbp. 
5. Voipù0^ Jxiocoliera^ Giorza. 
Ói Sinfonìa, Original^^^dotU Tessaro. 
2J^Marcia, Unità d'ìtaìia, Palumbo"'" 

con 

OortuBÒ Sisto fu PietrOipo§aidOQ*io> 
ijon Agulàro Chiara fu Tommas%,cà« 
salinga. 

Oappell<^|!gi fu iOarlOjCamoriore, 
con Pavan Sfarla' d r a u i ^ i , w 

4piaoomini Emilio fu Andrea, cen* 
cJaiuolo, con Friz Eva di Domeuioo, 
doaiestica* 

ot Antonio dUlngeio, facchino, 
ranco SilvestS dyVnfconio, do-

mestioa. 
Gecchetto Luigi fu Giuseppe, tap-

pezisier^iptìlSi Vescovi Giuseppa fu Ca­
terino, sarta. 

Ortolani Nicolò fa.G. B,, camorlore, 
con Scattolin Ermihia di Pietro, ca-
ealinga. 

Costa Antonio^ Sante, carrettiere, 
con LsandroXiai'oiinadi PiQti-Q,vuliea, 

Merlo Giuseppe fu GirolamOj caffut-
tiefe, con Romaoello Eugenia fu Do­
menico, casalinga. 

Meneghini Pietro di Angelo, pittore, 
con Artuso Maria dì Luigi, casalingav 

Amljrasini Ermenegildo di Patrizio, 
fabbro, con Spolftdor Giustina di Pie­
tro, casalinga. 

Tutti di Padova. 
Zorzì Pietro fu Oallisto, possidente, 

di Yorona, con Cappello noè. Virginia 
fa Andrea, agiata, dì Padova. 

Seconde pubhlicazìoni 
Tonello Giacomo fu Luigi camerio-

I re, con GagUtirdo Regina di Biagio, 
casalinga. 

Toso Giovanni dì Andrea fabbro, 
con Sìmonettì Gaetana di Antonio, 
sarta. 

Paccagnella Edoardo fu Giacomo 
scrivano, con Ferro Albina dì Fortu-

,i^^ì0, casalinga. (Tutti di Padova). 
Schenal Ermete fu Pietro falegna­

me di Feltre, con D'Incà Carmela fa 
Francesco cameriera dì Feltra. « ^ . 

2amban d e t t ^ p a Luigi di Giù-
seppe segnatole pietre, con Busetto 
detta .Terribile Santa ftt Osvaldo ca­
salinga, entrambi dì Venezia. 

BoUeS^isss» ^©11® HÈHÌO C^lvlie 
del 2 agosto 

ISeis^S*©! Maschi N. i —Femmine 2. 
' . • ' • 

^Ba^riMioni. — Dòzzo Lorenz 
fu Vendramino, mugnaip, ceUb|j0oa 
Fflggìoc Giovanna di Francesco, sàrta^ 
nubile -r- Daniele Pasquale fu Gio­
vanni, fabbro, celibe, con Zanélìa Ma-
ria fu, Marino, domestica, nubile -— 
Yecchiato Antonio di Costante, mu-
ratore, ce'ibp, con Friso Carla di Giu­
seppe, domestica, nubile. 

— SorfWòvanni fu Viu-
ceuzOjjj^mni 66, ciabattino, celibi|^ 
di Padova, , 

Tre bambini e . 
Sartori-Sartori Anna di G. B., ca 
ìiga, cfl^iugàta, d'anni 27, di Oa 

sotto. ^ T 

IJiS 11 f i 

! 

i 

4 

. I l sesaBo, — Silvestro Trivia, ff. dì 
guardia eccentrica alla stasi^^.fer* 
rpviaria d(^^qlango,trovava^^raia-
to sulla banehìna c^flaneheggia, 
binario della citata stazione ila attesa 
che giunf(os8e il tròno Per sua sven-
turaifTrivtasi lasciò vìncerò del sonno, 
e quando sopraggìunse il t r e ^ J l ^ -
deUiao Osi primo vagone lo S p i vio­
lentemente alla testa, fracassandogl' 
il cranio, in modo ohe il pover̂ '̂ t̂o 1 
poco dopo cassava dì vìver©. 

Pont-du Gard, presso Nir^é^^ óve la 
famiglia Chiarini erasi recata per una 
gita di piacere, la pî 'u giovano deUe 
gorello, Vittoria Chiarini, bella fai! 
ciulla dicìas30tter,nG^ ne! prendere un 
bagno nel fi«mp,, fu travolta dalla cor­
rente trascinando seco !a madre. 

I fratelU si lanciaroiip ìn acqua in 
loro sdc'cor^f ma non poterono sai-
•varo che la madre. 
. . 93 c a l e r à n e l i c luiaSie. '— Seri-
vono da Calcutta al Times che il co­
lera è scoppiato con violenza negli 
accampamenti del Khan di Khelat. 

Duecento persone sono già morte 
fia le quali la madre del Khan, il suof 
primo ministro e parecchi ufficiali. 

Mandano da Tropp^ip, nella Slesia au­
striaca, che «n fulmine uccìse 5 conta-
dìni, tra uomini e due donne, che du­
rante un temporale s'erano rifugiati 
sotto un albero. 

Vv^'&'&t ©asìssS'usai. ;— Nel ' terzo 
definitivo esperimento d* asta pel ter­
reno fabbricabile presso Piazza Co­

lonna a Roma il prezzo fu aumentato 

Gontréxevillè presso Depretis* 
va anche SaUsbury. 

-" Prossimi^^a;>conch';Q^J^JÌ 
trattato per regolare trf.^h 
e Italia l'esecuzionfìa' 

= '.H 

. • • ' - ^ ' ^ • • l ' ^ . Y i ^ 

ancia 
'".elle sentenze 

internazionali sécoa ,̂̂ %ccordi corSP 
fra Brisson e Cri 

BrAV 
-dpi. 

'•A-/-'^ ' -p-
tir 6 ore 13,10 p. 

, 1̂  c o r n a t o elettorale democra­
tico s^^jnahe proclamò unanime ed 
®'̂ **Jasiasta ]a candidatura dell'avv. 

^rV—..^t , -^—~*^^--^t^^r i :"- ' i1 . i i -^ 

dìviòmnnnB 
l'infantile, 

ta 

0 che. nel fi ^ 

mm 
• ; * ; 

,1. 

s fi ! • 

•w*44t4bfcd<- '- ' 'kJ 

con Vantaggio veramente grandissn 
in tutti quei casi in cui sono inar­
cate le preparazioni alcaline e ferra 
ginose. Nelle dispepfììe a base ano-
mica 0 di esaurimento nervoso^ nelle 
aiTdzioni catarrali tonte dell'intestino 
nelle clorosi, nelle cachossìo palustri, 
nelle anemie conseguenti a reumatì 
smo, a turbamento dello funzioni gì 
atro-enteriche ed epatiche, furo 

j ^ 

provasi 
Ap-
bill 

0 ì 220,000 lire. 

\ 

) • 

1» 

I fratelli Bocconi ne rimasero ag­
giudicatari per 859,000 francjii^^.cioè 
più di mille al mq. Si dice eliaci fab­
bricheranno un palazzo di cristallo dì 
cinque piani con galloria pel passag­
gio di carrozze.•'• ^ ,^M0' 
, 0L c o l p i «si ^ S p ^ f f — ; P e r ran-
Sre personale e quasi per futili mo­

tivi, due coloni padr^^i^figlio uccisero 
a colpi di zMp» un lóro confinante a | 
Persopianp^di Toscana. 

^^r^iassB^ 

(AGEKZIA. STEFANI) 

p», A. — Comuni — 
il bìtr finanziario, il 

creante il consiglio per TAustralia 
il bill creante il ministero per 
Scoaia. 

P a r i g i , 4 , « - I l Senato ha ap­
provato i crediti pel Madagascar. 

• X 

^.^,^^Pas'%§, a , — Il remps'.dice: I 
"delegati francesi, italiani e svizzeri 

non avendo potuto accordarsi BU certe 
j clausole dalla convenzione monetaria 
; la conferenza si è aggiornata. ì de­

legati partono. La divergenae si rifa-
\ riscono specialmente a Una clausola 
'• del corso legale per quanto riguarda 

l'Jtalià e al modo di rimborsa del-
rargento in caso di liquidazione par 
quanto riguarda la Svizzera. 

La conforma si riunirà nuòvamente 
ava^tj ottóbre per risolvere questi 

I due punti. 
idsaasas», ^ . •— La conferenza doga-, 

naie si riunirà domani per discutere 
la domahda della Svizzera relativa 
alia stazione internazionale di Chiasso. 

^ I I , ' ^ 

• 'aisarSc^, 4 ^ . " Ieri- 3270 Sfl^'e ' 
1511 decessi. Credesi di osservare che 
gli uragani abbiano contribuito ade* 
stendere 1' epidemia. L* emigrazione 
continua numerosa, M^ ,,^ 

Slaipslgt la , 4 , — Io presenza 
della situazione sanitaria di Marsiglia 
i consoli decìsero di aggiungere una 
patente alle navi in partenza. Attual­
mente la salute pubblica è buona. 

a i t a r s i g l l a , S. — ieri il Consiglio 
sanitario riconobbe esistere casi di 
colèra sporadico, non epidemico con 
tendenza a diminuire. Saranno^ijRnno-
tate patenti in questo senso. 

Cisl^llt@£'irii,. 5 . Fu stabilita u-
na quarantena di 14 giorni per le 
provenienze dai porti francesi, 

MRdi^l^il, %kjft^..Ieri••4379 oasi e 
1621 decessi. Mancano le cifre di al­
cune Provincie. 

sempr^^ quasi sempre efficacissime 
e ben ttMlerato. La relativa Ipro rìf^ 
cbezza in ferro^ e la grande loro a t 
calinità (massimo p^r sali, di cala', 
spiega !a grande loro efficacia, la por-
fetta tolleranza ad essa acque anche 
da parte di stornarti ed intestini d 
Meati ed irritabili; a grande abbon­
danza d'acida carbonico spiega a va­
lida loro azione diuretica, ta facile' 
loro digeribilità, i^iòrae sì manteu 
gaao lunghissimo tempo inaUerate. 

Dalt. Cav. M. R. LEVI, Kled. Prim. 
doceatG nello Spedale Ciy, Gen. di Venezia. 

Cù^ta Cent 90 ìa 

-y l l r 

-W. 
- , " ? J 

J^YpIgersi alla Uj 
ih Milano A. MAN 

ieoncessionarm 
e Ci. via della 

Sala, 16 — Roma, via di Pietra, 
i r - Napoli, Palazzo del Municipio. 

In JPmsloya presso P ianm Ma 
e L. Cornelio^ 

ì 

- ^-V! -'•:'•>•.• 

DI VIENNA 
Via dal Sak% vicinniPedroasltr 

• I 
" • • • h ' ^ ^ . t . i — j . 

Spedillìsta per otturature dì Denti 
Applica i^^^ft .e: S^on<léirò''':Sa 

condo la nuova invenzione 
l i ' l I ' 

Acpt fa pili bolla la 
pelle e le à^m-
schezza. 

m 
1 

PSì fi 

if:--' -

rinfresca e pî e-
serva dalie rughe. 

^ parfettamenta. 

mt di deìicstò eà;i| 
legante profuì 

î  
|.Q|.g, la migliore di t a t - ' , j ^ 
t VI *ft j ^ g premiata aU | 

- I-, Jl L 

f 

Padova 6 Agosto 
Rèndita italiana 5 p. Ofi 

cantanti L. 94.50. 

I ^ o r n a l i ) 

Confermasi il ritiro delle truppe^ 
egiziane da Massaua. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahìle 

l'espos. di Torino.| 

i 

Fine corrente . 
Fine prossimo . 
Genove - . . 
Banco Note . . 
Marche 
BancU^^Nazionali 
Mobiliare italiano 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. . 
Cotoni^cio Venez. 
Trauma Padovano 

ì Guidovie Cent. Ven. » 

Adi 

» 

» 

7> 2180. 
» 840. 
» 285. 
» 291. 
» 192, 
» 410. 

105. 

94 70 

7a2Ò! 

1.24. 

;t.r». 
M < « 

m 
-!• 

: m ' l i j j •,'ì^"^^^7 

ri© S t o r i e ^ lialimise 

6 AGOSTO 
—'--.4' 

t^f. m-. 

Z!-i 

Pisa e Genova, due flòridissime ra-
• • . ' 

pubbliche, erano in cou|i.nua rivalità, 
avide entrambe di estender i loro do-
miniij rivalità^g||0 spesso era fonte di 
ostìlif^e di guerre. Là prima, ghi­
bellina, aveva molti possessi in Tq 
scana ed era padrona di Corsica e 
Sardegna; la seconda era guelfa. 

1̂  In seguito alla j£ptezione dei Pì-

Un ^nrocurutora i >^"* ^^' ' ' ' "'^ ^^""'^^ ^' Corsica per 
aveva POP cheuta un marinaio, la cui ' 

Ancora Birioschil 
Egli rappresenterà r i b l i a al 

congresso ferroviario a Bruxelles 
in occasione del cmqnantesimo an­
niversario delle ferrovie dei Belgio. 

^ n i 9 i " « ^ B ^ n o ^ i 

Vendesi al preiso 
di L. ssgRaJet Bott 

Eabbricante À. I l ial- • ^ ^ • i y . 

.---±^^<--^-';-<7r^^-.^.i 
' . • - • • t a l ^ 

• ^ • ^ i S ^ ^ ^ ' 

^^I^ malati d^Africa il 31 luglio 
erano il 10 per Q[Q, Sono morti il 
carabiniere Farina, i soldati Ado-
bàti, Proietti e Massiero. 

à incontestabilmente la più r4||.a ìn 
ferro fra le acque congeneri d'Italia 
e merita di essere raccomandata per 
il simpatico sapore,yiay sua digerìlllità, 

I la sua: grande efficacia nel ridare la 
forzej nei migliorare la composizione 
del sangue. :. 

. Prof. MANTEG.\2-ZA!^"; 
(Almanacco Igienico 1880/. 

\ 

: * . l ^ ^ ' . ^ 

à salute pubblica dei Regno è 
Dichiaro io sottoscritto di avere 

sperimentato astesamente come nella 
eccellente; da Marsiglia le notizie privata mia pratica, cosi nell'Ospedale 
SI più tristi. 

* 

civile general© di Venezia, tanto nella 

MIlìaaa®. vendibile dal Cena, parros 
chiere, Vecchia Galeria. 

"Vemè îSm all'0/)5cìo^nn«nci dal gì 
naie La Venezia — dal Regat' 
zoni, parrucchìtìre profumiere S. 
Maria aU'Ascenzìon — B^rtini 
ParenWf Mercieria dell' Oréì^io. 

•WieeiìiKa da Francesco^ Fagiana ^ìj^g 
za, delle Biade.;*W 

1Pa*©-w|gtó da Giuseppe. Nalesso, vìa 
. S. LorenzoìW>:: ,̂;,,/ ' . • ' 

UdlB© da Aw£l?*flfl̂ Molinans, par­
rucchiere. 

ÌPafi©ì^tt da Loren^ff^alla Baratta, 
V droghiere al Pedrocchìi*-

lE^t© dai Fratelli Meneghello 
SBovigo al negozio AnW^iQxMmelU. 
T^-^lsMoaì negoz. profumerìa&cfte/. 
¥eip«aaa di^^LjJ?. Comìni, Agenzia 

di Pubblici^, Piazza Bra, N. 26. 

v^ 

• ^ - - ^ ^ ^ -

moglie si era rimaritata: durante uri 
suo viaggio nella Indie, e che per 
conseguenza egli voleva perseguitare 
davanti ai tribunali. 

4sii.**sVi bisognano dei testìmò¥ì, gli 
disse iLprocuratore, per prtì^re che 
eravate vivente quando vostra moglie 

\ • 

sì è rimaritata. 
'Vi 

Baliefttfi&B^ delta pubblicazioni di 
matrimonio del 2 agosto 1885. 

Prime puhhlitazìonì 

Gaglìazzo Alessandro di Innocente 
con Vettore Graziosa di Giosuè, en­
trambi vìllici. 

i Genovesi, questi aprerî do 
la guerra, con numerosa flotta vinso 
alle foci dell'Arno l'armata noMla. 

Da ciò Pisa armò oltre cento galee, 
L 

e per dispregio, recatasi al porto di 
Genova, cominciò a gettare freccia 
d'argento. Non tollerarono i Genovesi 
l'insulto, e facendo aUrettanto|^ col 
vigore e l'arditezza propria dì quel 
popolo, appiccò una flerissima batta-

lìa presso l'isola dalla MelariajScQii" 
fìggendo totalmente il nemico. GÌMUO 
mila Pisani perirono ed undici mila 
caddero prigioni, 

Tale fatto Rvveuìva il 0 agosto del-
* l'anno 12S4. 
? • •• • 

Sonò in corso delle pratiche fra 
i gabinetti di'^Róma e Parigi onde 
adottare misure: che impediscano 
ìiilrihnovarsi di questioni pari a 
quella del cc.Soluntol» ^Brisson a-
vrebbe dato a Grìspi ìri' propòsito 
ogni amichevole assicurazione. 

H 

, 6ì oro 10.30 ant. 
Il ministero d'agiicoltura dispo­

se premi per alcuni cpi'si di ba^ 
cologìa presso PUniversità di Pa­
dova invitando a concorrervi le 
Provincie di Pavia, Luccas Siena, 
Potenza, Roma, Venezia, Vicenza 
e Padova. 

~ Le reti ferroviarie intendono 
concedere a diverse ditte di Ve^ 
nezia il ribasso per trasporti a 
piccola velocità delle contcrie per 
Parigi. 

— h^AnconO' è giuntam)rtando 
35 ammalati fra cui ìI*WaggìoVe 
Jar ino e il capitario Bertelli. Un 
Bffsagiiere morì per vìa; otto fu­
rono lasciati a Suakim. 

Menabrea e Nìgra vanno a 

- • 

^ . i*«. 

=ift,i' 

.i^où £^-»^ ^ ^ i 

no A 

o 

! 

d 

Q coati^azinnSp o stipsi, un^ 
dei più ft'GqutìiiU disturbi 
morbosi deirumanità; 
UBO dai disturbi, ancbe dei 
più gl'avi, p*5r !e sue p^^rl-
colose iconsegutìuza euU'or-
gRniamo; 

causa .di mancanza d'appe­
tito, di nausee di vomiti, di 
dilhoUì digfsiioni, bOî Ra ed 
aUt-a cattivo; 
causa dl-starjcosttàed.omor'-
raRìa dèi rasi del retto, di 
paipiiax^oiii dì cuore, di s-
morroitii; 
causa dì meteoriamo, di 
BeriEo di peso al ventre, di 
dolori colici-» d'iugorgUi al 
fegato ed alla milza ; 
eausa di ambascia direap-iro 
di vertìKun, di cefai&e» tH 
inesplicabili dolor di testa; 
causa di debòIezKa deiia v ista 
e dell'udito, di A^etìan <fef̂ -
niìfolio alle estremità dine* 

^^vralgie o paresi alle ^ambtìj 
^ U B a infine di s tanchem 
• CeneraU del corpo, di ab* 
battimento nìorai«4 di mo-
kiJiconte^t^ipideod iraconde, 

pensieri di noia deìla vita. Quainaee coU'uso dotle 

della Farmacia VALCA5m*llCA & INTROZZl di r^ilai^a. 
Corso i/^'iil. Mm^n. 3 . 

BJ vendo in tu t to le pirimaria FarinRcle del H e g n o 

TJ{1' l^ -

J^ 

• # 

' ' • ; 

-*A 

j ^ n t : 

mi^^ 

•i 

!r. . 

•ti • y^^-j: 

. ; p ; n : x i - ' , i 
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" " ^ P^rJSstero si n(^^p3i;i9;,esclusivarnenté p r è i ^ ^ E MANZONI 0 O.v Rue 
p r e s s a . MANZONI e 0 # ¥ i a dèlia & 16. 

ĝ  S. Denis, 65 

"-•^--T-* - ^ T - " " f ,-^ fc^»-f 1 ^ ^ - . i J 1.» d ''L*l n •- — --r-jL. _j b l l u i ? 

E . 

f. 
Premiati con niedagiìa d w all'Esposizione Nazionale dilfiilano, 1881 

Vienna #873^^Rft(Ièllìa S876;̂ ^̂ #arigì 1878 -.Sydney 1879 — Mèlheurne I88S 
0 Bruxelles 1880. 

I -

••<,, 

• l i 

lì FcFHssst'I^rifflffi'E» è il Uqiìòì'e più ÌR%Ìco cono$ciuto. Esso è raccoman­
dato dà;celebrUà ip.̂ (|i0̂ .̂,Ĵ ^̂ ^̂ ^ molti 0l^p«da^^^Fe^l»o4ffB)rsiH«e» "^ph 
$i (ieve cmfonllere con ìnottl Fernet méssi in coinmercio da poco tempo e che 
non sono che tynpèrfèm e nocive tmitaziom, :l\ Fernet*. ìSramcs» estmsrue la 
setó, facilita la dig^ìitione, atitó'ola TCppeiìto, gùarSsde le febbri itìtèrmitteritì, il 
ma:l <iì^apo» capogi©toalinervogi,;;)^|!Jdi fegato^ spleen^ mài di mare, JdlSM^̂ e 
"°u genere. Esso è W^rmlf8ag®--^iaile«E>lffiS''l4J99.'• •.' 

.' EFFETtìfeA-àÀN^TITI 'Ì>A CERTIFICATI MEDICI 
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NUOVISSIMA SPECl&UTK 
r ' i i - i | i •T i .T iE l 

f .-• 

;! • 

Pfimkii aU'Esposiihtte .di Milano 187J. ftWfis'^ tSyì - A/ojî d 

eoUn più alfca Klcomponsa accordata alla Proftimeria 

i j 

' • > • 

KEFETTUItà 

•; L - ' - i i P - l T -

f^ff^T^A 

m-
'-",-.' 

BTOLÌCA DEL BENGAL CENTRALE 
- l i . ' • - • • - -^- . - • 

' Bengal Kishnagur, 8 }ìaggio 1883. 
• pREG. SIGNORI F.tu,BRANCA, 

'•Q\ìal%ftye SS. LL. cfjì facesseR^j-l'agovolesiza di lasciarmi avere il loro celebre 
FearMc^-i^a'fiaiactìi a pftezzi ridotti cerne Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
2me.f. ^i^f^ 

i^;: 

.• I . 

h L*ouir>nd̂ TIP'crasc4 ci è molto utile pei colerosi"f'cfuali non di rado col iSo 
uso del jnedè^Jtno superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salnte.ì^g 

In gaWèYKia il SP̂ flraae* iSrsnaeift ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
lanm-prodotii da questo clima ecceasivamaute caldo. 

Devaiissimo loro servo, -.mm. T. Pozzi, Pref. Ap. 

f^' 

•^f'-t^".^ 

mm.. MUNICIPIO DI NAPOLI 
•^m 

t;i 

, Napoli, 21 Dicembre 1873. 
Certifico io §^||oscrìtto di avere apraminìstrato^ nell'Ospédlla delia Oonocenia 

il I;'er.sitfl3*'SSrEiasca ai convalescenti di Gelerà con loro grandissimo giovamento. 
|E; hotévtflé U'^idleranza a sijTatto^jj(juortì del tubo gastroenterico dei coli3rosì,i 
quali dopo coeì, fiera malattia, sogliono avere sensìbilissimi» Ve vie 'digestive. La 
principale azìoiie è ì*atiivi|'|^digestiva che 8ÌfÌ8està, onde ilprogr'èssivò benes­
sere che i cogi^lescenti ne risentpne. ' -

' " • * Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la reoUà della f)rmj?f del Dott. Francesco Fede. J 
.•••^fpp- '• •'•' , • ••^•••'" \ Il Sindaco BVÌÌÌEUA. •; 
V ^ ^ l i s leealizaazionò della firma sòWlscntta dei Sindaco di Napoli, pel Pre* 

fette segue la fuma. '3586 
^ , JBEZZL:Jn BoWgìie da litro^X: ^.^ Piccole L. f.«50 

« ^ 

•MSH^-
1 * li 

i - -
I 

• I l i -h -" I 

X 

Qrif# da seme garantito ^dalle Kiyo del 
Velino. Per domande ed^itiformaaioui dirigersi 
all'Agente GIUSEPPE ÈIANCHt in K;!®! 

V ^ ' " - ! ^ l l - - - i " SaT^!;Mmai7:??fflfflOTs:fflwtffiOTW5^^ 

. =̂ jt''. tì^^ 

V ;. «fc^fcit^-tfJ 'fVJ'i 

' - , - - 1 

ACGÀBÉkiA moiciKÀ 
D I P J 

! . j 

-*f!E Ì^JC {Ei ~ f iH" ' ^44 ' -+ 
LI jji -1. y^{ I f 

quando H'capelli sono'©aiuti buona Mtte 
a tuttiy n * ' c ' % più''rimedìo¥I..l^ -'-''^ 
'"" M^:si p i a i i i l ^ E ^ ^ fortifican­
do r bulbi •pHido 1 capellif cominciano a 
èàdérg- e ' # ^ ^ Si ottiene faciìmeìat;è ia-̂ ^ 
c ^ S d « s q del B^lsaiBo capillare dei ion, 
^un^m,. — M^(5Pi8Pos^ipe-dique&tO-
è talti che non presenta alcun pencolo 
per l'i^ao esterno. ^ .: 

airUfQcio Annunzi del Giornale La Vene­
zia S, Lnca, :]SR*̂ 2̂70 ed in Proyijncia per 

Rlaanniriono t u t t o 
ito BroprJotA 
dell'̂ ^oblO 

o d ^ F E R R O . 
f/i Ni-W^^m 

•i^v----/ 

•wm-

fina A^ 
'^xl^-Ì''éj^'^^''B-« 

" " " ^ / " • " . 

t^.-.^^iiif^^ 
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n " 
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H^ 
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: r ? • 1.-
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,.'"'•; ̂ ; > ì 

3.yeste,PJillol̂  sono'di una efiicicì^ 
meravigliosa cpijt̂ p. \]Àn8mia>t .k 
Cipi^si^èim.tuttì i casi in cùlsi vuol 
comhmQxé'ìxPovsrtà dei 
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Esce illeiil 16 d'ogni mese: 
720,00Ck^opìe 720,p0ff 

(in 15 lingue) ; 
Dà ogirii anno ìè0®O ia-

cisiont,.;30 figurini co­
lorati,f!^ appe/idicì con 
«0® rno'dtìllidVtaglia­
re, e ^^@ disegni per 
lavori femminili. 

„PRE2^rD'ÀBB0NAMEr^T0 
(ii-anco nel Regno) 

! j i ^ ^ anno sam. Irlm. 
Granàa^Ed. 16 9;— 5,--
PicAola ' 8 450 2,50 

Per VEstero V 
anno som. trini. 

Grande Ed. 20,*42' ftSO 
Bic^ol̂  , i l 6 É\^ 

Numeri separati L. UNA 
.'. La Grande. Edizione ha. 
in più 36 figurini colorati 
airacqu^reUo, Gti aljbQ-
namqnti decorrono solo 
dal l ' genn . j i apr., 1 lug. 
•tì ottiobre. 

Pagamenti ctniicipati 
Numeri di ssggio gs'-n^i^ 

a chiunque Ìi chieda. 
' - ' • -
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DEDICATA 

a B- M, U H E O I N A d ' 
—-— r^ ,—ST--^ "'" 

n .LIA 

Sapone • , . , 
Esiralio . - . . 
Acqua TohtUi 

~. 

Polvere Rìso . 
Busta . . ; • 4 

MÀnOlIF.IlITA 
T^ÀKfaiEBITA 
MABGHERÌTA 

h' A. Ml^one . L. 2 BO 
A. t ì | r o # ^ - »'2S0, 
A. Mì̂ òno . » 4 — 
A.MÌ̂ owR^̂ fe,,,». 2 — 
A. Mifjflne . « 1 SO 
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P I ArUeoU j^arAiithi ,del mm^fJÈivr ) d i . s o s t a n z e noc ive o p a n ì c o l i i r m c m e 
rft«oni*ndftt i con t u t t i cQiifidtìtiii i U à ' S i g n o r e clepAiMì P^T le Ipvo: ^qHalità 
ì g i e n k l i c , por U t o r o aqùUitA fuiDEsa e pel dclicitc»" < t a n t o ' a g g r a a e v b l o 
l o r o p roh i r ao . •. ..- • ^- ' • "- ... ';•/': . ^;-

Sc0.téìii àÙrhm con assort comphio suddetii arìicoU L. 12 
''•»/ elegantissima'in THSÙ ^^^^- , -•,; v • - . » 22 

Vendesi a,Venezia presso L. BERGAMO, profumie-
. re, 1701, Frenerìa, S. Marco — a Treviso presso A. 
^ IVIAMDRUZZATO, profumièrê  é chincaijlierB — a Padsva 

pfesso là Oilta Veti, di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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ACQUA MINERALE 
\ •=! 

L l'̂  
•i 

; i ^ - J .-i 

, .™,u..ifl, «apesiaca, 
Pfewiata con Medaglia d* argento alle 

Esposizioni di Mzza e Torinof''nonché 
qlle Esposizioni di Pisc^, ̂ eiwv&t ^«" 
via. Milani^. "\ : , 

t ^ l ' r n 

. ' h i l-J-

soMslara desèlB^sa^ss ''kitl. fièli 

JAnnuario dèlie iScieme^M^àicfie. pfàt 
•A ' - ' --'•^. - . • :- f i , 

porgente %a le roccie del più puro 
Zolfo nativo, ka ima azionepirgaiitcri»; 
solutiva, depurativa: cura mirabilmenta 

. •• 'rissate* • -.rt "• - .'• '.'• ' . -vVjJ '"- •.' • ' ' -
ed m mado emcaGiasimo tutte Jesiiip̂ a-
iattiej^iJ||i||, dèl:iÀ|]ftrìcolo e le Bronchiti 
croniche; na umazione risolvente ,sul 

I -

11 migliore che SI bonoscii, noi^jiiiJlpw 
che fare con tutti gli^tratti fino ad ora co­
nosciuti:' ' ••• •" ^^^^^^•'- - -.^•,..-....•..•, 

GÒn un piccolo cucchiaio da caflfè si ottie» 
ne un IHrp di buonissimo brodo. É ottimo 
per glij^mnjal|||, poiché 4 p^^ fare daprqdi 
"""trettiasimi. 
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' • ^ ; ito Carne Pisoi 
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In cbM/rónfo dM'Estratto Carne Liehi^^ 
|.fHta alla Stazione Agrana' dì Milano il 6 No« 

vembré"1884 dall'Illustre Prof. ANGELO 
• PAVESI.'̂ '-' • '-'^m^^ '•_!^'mm- •"••' r '..Ì; ;r 
': ' . ' ^ , -. ^^Pisonis 

Acqua ; §.^0 
Sostanze Organiche ®!l.®é 

Liebig, 

Ceneri 
f ^ ? , ' i ì r i 
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Fegato, sulla Milza, e sopra tutto il si-
steRia renoso ennorroidale ; obbliga i|feni 
ài ^na secreziopé 4lÌl>A ^d abbolfdànte ' 
di orine; gjpya gFanàemei\te nelle oatì-
nate malattie' della vescica : è efflcoca 
nei morbi cutanei; espew dal corpo i 
p.r\r^cipii putridi o di fèi^iiWio, còsf-lo 
^mm dai-mali esistente o ^KeiJo^ÌM^- , 
cianpWuSQ di, ai»^^ |̂.'Acqua rpĝ ^̂ ^̂ ^ 
senzialmehte m modo favorevole il nostro 
organismo : SI uea in tutte le staffioni. 
•&^Ì^^.^:TZ : • ,-^'^"-'-\ 

i t o ®|>6liii@iw$d di questa A- ~ 

vasi '-pr&o-irt ì l l tb ' ' ^ ^ ^ ^ ^ i * - - ' ..,( 
Milano», vi.a d^Ua. Sala, 16. 

omaù via di PAetra, 91.; 
ffip^I5<. pia^Eza' Municipio, angolo via 

p. E, imbnani, 2 7 . j , i 
' :yÌer ' Ìa | eura^ dìóijtifasiai « é i s e r a l i ; ; . 
a Bomicilio còlle ACQUE SOLFOKOiSE 
DI MONTE A L F E O ; nvoigersi a rB l ì t ìS 
C p , ERNESTO BBUGNATELLtiproprie-
tarmì^eHo BSitlìtliMisemi® B|atia€;èirSic» 
ili" iHViiBassse^aBif» presso' ''Va;^ì&«ra. 

/"'In'lPsi^.^s'ffa presso P{arì.en Ma%vo & 
L. Cornelio, 
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Da detta assalisi risulta cfae; 
L* Estji;it|(feHi^Q|iipcontieni.€ill.34 0(0 d'̂ acqyes 

L'E3trattOiPisonit;contiene^i.09 Oro di so 

uindì incontM|^bIlmeQte t*gslgatto ffi»is#-
'à"''è il mielOTe^ 
Scri5^erea]la-Ditta !>• E. CfOMIBji in 

Y^ROJfA, Portici ,̂ 1 Piazza Era, ^, 20,,,c^e 
darà i prezzi correnti. 

Jlappresentante m Padova, sig 
, Piazza Cavour. 

reisfi® tmtiì I 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate eidla^tùn' 
no, e volendo finche sWbito,-un * ' ' 
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DEPÙMTIVO E BINFRESOATIVO DÉL^ 
. i.'-l 

BREYEraATUgpAL BÈaiO ĜOVERNOD* ITALIA i •) 

•^1 

^.rt.TI;^;-..^!!. I I ' -

XJ Hi T^O 
^̂  r wnico ,swcce3Sore del fit Prof, tei â  ti l a aia® IPaglfisasa® c?Ì Firenbe,X • . 

p. ' 

. M i k i j ] &iL'.. " Ài^:-
Sì vende esclusivani^nte in [Wa|»oli,̂ ^®? :̂4, ^Calatâ -̂S propria) 

In boccétte .iLi, 1 , 4 0 cadauna'— In Scatole • (ridotte in pólvereVlj, J[ ,4® 
la scatola pm r imballaggio. , ? 

^ ^ LÀ CASA DI FIEENZE È SOPFBESSA 

I ' I 

, Bt II signor Vìvaictsio ^^sttgllasiio pOBsiede tutte le ricette scrìtte dì proprio 
pugno dal f\i P.'"of. Gir9la||U) Pagliano suo ziojpiù un documento^ con cui lo designa 
quale suo successore: stìMa a smentirlo, avanti le^tiompetentì autorità, (piutio$|g^hè 
ricor||j^^j t̂ lla 4. pfgHia dei Qìormì'\)^ Enrico, pietrOf [Giovanni PtXgUan^ì^initi 
che a»ÌMÌao6rbehte è fulsamentèivantaho quesiti successione; avverte jpure di non canfon-' 
dere qi\esto legittimo fiirmàco, coU'alUo preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alcuna Esffinità col defunto prof. QìrolamOj né 
mai avuto l'onore dì esRer da lui conoscii^tpj si permette cop, audacia, senza pari^ di fari,'. 
mèjftlIBlfró di lui nei suoi aniq^i^zi, in4uce'i<Ì'* *1 pubblico a credernelo parente.pp,, 

Si ritenga (>er massima: Che ogni 'altro avviso o nc/tiamo relativo a''que3ta specialità 
tìhe venga inserito in questo od in altri giornali, non psiò riferirsi che a detestabili con- | 
trofi'agioni, il più dello volte dannose alla saluta di chi fidociosamente ne ùeasse. l 
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